
DELIBERAZIONE N. XII/ 4429 SEDUTA DEL 26/05/2025 

Presidente  ATTILIO FONTANA 
 

Assessori regionali  MARCO ALPARONE   Vicepresidente ROMANO MARIA LA RUSSA 

  ALESSANDRO BEDUSCHI ELENA LUCCHINI 

  GUIDO BERTOLASO FRANCO LUCENTE 

  FRANCESCA CARUSO GIORGIO MAIONE 

  GIANLUCA COMAZZI BARBARA MAZZALI 

  ALESSANDRO FERMI MASSIMO SERTORI 

  PAOLO FRANCO CLAUDIA MARIA TERZI 

  GUIDO GUIDESI SIMONA TIRONI 
 

Con l'assistenza del Segretario Riccardo Perini 
 

Su proposta dell’Assessore Elena Lucchini di concerto con l'Assessore Romano Maria La Russa 
 
 

Oggetto 

PROROGA DEL TERMINE DI CONCLUSIONE DEL PROGETTO REGIONALE “INFORMAZIONE E ASSISTENZA 

ALLE VITTIME: IL DIRITTO DI COMPRENDERE E DI ESSERE COMPRESI” E DELLA RELATIVA CONVENZIONE 

CON IL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA PER LA REALIZZAZIONE DI INTERVENTI DI ASSISTENZA ALLE VITTIME DI 

REATO EX D.G.R. N. 1427 DEL 27/11/2023 - (DI CONCERTO CON L'ASSESSORE LA RUSSA) 

 

 

Si esprime parere di regolarità amministrativa ai sensi dell'art.4, comma 1, l.r. n.17/2014: 
 

 

I Direttori Generali Francesco Maria Foti Alberto Cigliano 
 

 

Il Dirigente   Roberto Daffonchio 

 

 

 

Esito favorevole del controllo degli aspetti finanziari e/o patrimoniali, ai sensi dell'art. 8, comma 5 della 

D.G.R. n. 4755/2016:  

Il Direttore Centrale Manuela Giaretta  

 



 

 

VISTI: 

- la Direttiva 2012/29/UE che istituisce norme minime in materia di diritti, 

assistenza e protezione delle vittime di reato attraverso l’istituzione di norme 

minime nel settore dell’assistenza, informazione e supporto alle vittime; 

- la legge 27 dicembre 2019, n. 160 che istituisce il Fondo per l’assistenza alle 

vittime dei reati, al fine di rafforzare la rete volta all'assistenza delle vittime di 

reato e, in particolare, la tutela sociale e assistenziale delle stesse, assicurando 

i diritti di informazione, sostegno emotivo e psicologico, protezione e consigli 

anche per prevenire forme di vittimizzazione secondaria e ripetuta, di 

intimidazioni e di ritorsioni, nonché al fine di favorire un coordinamento 

nazionale dei servizi di assistenza alle vittime, in conformità a quanto previsto 

dalla direttiva 2012/29/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 

ottobre 2012;  

- la Legge Regionale 24 novembre 2017 n. 25 “Disposizione per la tutela delle 

persone sottoposte a provvedimenti dell’autorità giudiziaria” che all’art. 9 

impegna Regione Lombardia a sostenere misure finalizzate ad offrire percorsi 

di ascolto alle persone offese da reati; 

 

VISTO, altresì, il Programma Regionale di Sviluppo Sostenibile (PRSS) della XII 

Legislatura, approvato dal Consiglio Regionale in data 20 giugno 2023 (DCR XII/42), 

Pilastro n. 2 “Lombardia al servizio dei cittadini” - Ambito 2.2. “Sostegno alla persona 

e alla famiglia” - Obiettivo strategico 2.2.2. “Promuovere l’inclusione sociale e le pari 

opportunità” – Azione 2.2.2.2. “Sostenere interventi a favore di persone sottoposte a 

provvedimenti dell'autorità giudiziaria e loro famiglie”; 

 

RICHIAMATI: 

- la nota del 3/11/2023 del Dipartimento per gli Affari di Giustizia del Ministero 

di Giustizia rivolta alle Regioni per la realizzazione del progetto “Informazione 

e assistenza alle vittime: il diritto di comprendere e di essere compresi” 

finalizzato all’assistenza delle vittime di qualsiasi tipologia di reato, in 

ottemperanza alle disposizioni della Direttiva 2012/29/UE del Parlamento 

europeo e del Consiglio per l’annualità 2023; 

- la Convenzione, quale proposta progettuale, per la concessione del 

finanziamento per il progetto “Informazione e assistenza alle vittime: il diritto 

di comprendere e di essere compresi” trasmessa al Ministero della Giustizia 

con nota prot. J2.2023.0093500 del 10/11/2023; 

- la D.G.R. n. 1427 del 27/11/2023 che ha preso atto dell’adesione alla proposta 

progettuale “Informazione e assistenza alle vittime: il diritto di comprendere e 

di essere compresi” e definito le relative modalità di attuazione per 

consolidare gli interventi di assistenza e sostegno delle vittime di reato a 

carattere generalista attivati dalle 12 reti già operative dei Comuni già 

partner di progetto per l’annualità 2023; 

- il Decreto n. 8596 del 05/06/2024 che approva l’avviso pubblico per 

manifestazione di interesse alla partecipazione alla partnership del progetto 

e contestuale invito rivolto agli enti partner per la presentazione di piani di 



 

 

attuazione territoriale per la realizzazione del progetto regionale 

“Informazione e assistenza alle vittime: il diritto di comprendere e di essere 

compresi” in attuazione della DGR n. 1427 del 27/11/2023; 

- il Decreto n. 16716 del 06/11/2024 che approva gli esiti della valutazione delle 

istanze pervenute in risposta all’avviso pubblico per manifestazione di 

interesse di cui al D.D.S. n. 8596 del 05/06/2024, ammettendo a finanziamento 

n. 13 piani di attuazione territoriale ed assegnando complessivi euro 

200.000,00; 

- il Decreto n. 19799 del 17/12/2024 che assume gli impegni di spesa per 

complessivi euro 200.000,00 in favore dei beneficiari di cui al Decreto n. 16716 

del 06/11/2024; 

 

PRESO ATTO che dalla relazione di monitoraggio, trasmessa a Regione Lombardia 

dagli Enti Capofila, emerge un rallentamento nell’attuazione delle azioni 

progettuali e nell’avanzamento della spesa imputabile prevalentemente alla 

dilazione dei tempi tecnici per la costruzione dei partenariati e la formalizzazione 

delle collaborazioni utili ad avviare gli interventi in favore dei beneficiari; 

 

PRESO ATTO, inoltre, che gli Enti capofila dei progetti territoriali hanno avanzato, sia 

in sede di trasmissione della relazione di monitoraggio che durante gli incontri di 

coordinamento progettuale presieduti da Regione Lombardia, la richiesta di 

prorogare in maniera congrua il termine di conclusione degli interventi progettuali, 

fissato per il 12 giugno 2025, al fine di garantire la prosecuzione ed ultimazione delle 

attività progettuali mediante l’impiego delle risorse ancora residue nonché al fine 

di non disperdere il valore sinergico delle reti attive, delle azioni di comunità, dei 

moduli operativi standard e servizi sperimentali costruiti in un’ottica di welfare di 

comunità; 

 

DATO ATTO che: 

- la Convenzione per la concessione del finanziamento per il progetto 

“Informazione e assistenza alle vittime: il diritto di comprendere e di essere 

compresi” stabilisce all’art. 1, commi 4 ed 5 che il progetto regionale ha 

durata di 12 mesi decorrenti dalla dichiarazione di “avvio di attività” trasmessa 

da Regione Lombardia,  salvo la concessione di una proroga del termine a 

seguito di motivata richiesta avanzata da parte del Beneficiario e trasmessa 

al Dipartimento per gli Affari di Giustizia entro un congruo termine dalla 

scadenza del progetto al fine di consentirne la regolare istruttoria e la 

valutazione ai fini dell’autorizzazione; 

- l’Avviso per manifestazione d’interesse di cui al già menzionato Decreto n. 

8596 del 05/06/2024 prevede all’art. B.2 “Progetti finanziabili” che il progetto 

regionale “Informazione e assistenza alle vittime: il diritto di comprendere e di 

essere compresi” abbia una durata di 12 mesi a partire dalla data di 

pubblicazione dell’Avviso e quindi fino al 12 giugno 2025, fatto salvo eventuali 

proroghe; 

 



 

 

CONSIDERATO che la Direzione generale Famiglia, solidarietà sociale, disabilità e 

pari opportunità, a seguito della rilevazione dei dati di monitoraggio ed analisi 

giuridico-contabili delle evidenze e delle richieste di proroga pervenute, ha 

avanzando con nota prot. J2.2025.0020438 del 17/04/2025 al Ministero della 

Giustizia - Dipartimento per gli Affari di Giustizia formale richiesta di proroga al 30 

settembre 2025 del progetto regionale “Informazione e assistenza alle vittime: il 

diritto di comprendere e di essere compresi”, e della relativa convenzione, al fine 

di garantire la prosecuzione ed ultimazione delle attività progettuali mediante 

l’impiego delle risorse ancora residue in modo coerente con quanto previsto dal 

progetto finanziato; 

 

PRESO ATTO che con nota del 7 maggio 2025, acquista al prot. J2.2025.0024359, il 

Ministero della Giustizia - Dipartimento per gli Affari di Giustizia ha comunicato 

l’accoglimento della richiesta di proroga al 30 settembre 2025 del progetto 

“Informazione e assistenza alle vittime: il diritto di comprendere e di essere 

compresi”, valutando positivamente la congruità delle motivazioni indicate nella 

richiesta, che risultano funzionali al pieno ed efficace raggiungimento degli obiettivi 

progettuali e non arrecano pregiudizio all'attuale assetto progettuale, datone l’alto 

valore sociale; 

 

RITENUTO, pertanto, di: 

- prorogare al 30 settembre 2025 il termine del progetto “Informazione e 

assistenza alle vittime: il diritto di comprendere e di essere compresi” e della 

relativa Convenzione sottoscritta con il Ministero della Giustizia - Dipartimento 

per gli Affari di Giustizia; 

- dare mandato alla Direzione generale famiglia, solidarietà sociale, disabilità e 

pari opportunità di adottare i provvedimenti attuativi del presente atto al fine 

di consentire la prosecuzione ed ultimazione delle attività progettuali avviate 

sul territorio, prorogandone il termine al 30 settembre 2025; 

 

PRECISATO che quanto disposto con il presente atto non altera i progetti ammessi a 

finanziamento nonché la natura dell’Avviso pubblico con cui è stato concesso il 

contributo e, in particolare:  

- non cambia l'equilibrio economico dei progetti, in quanto non integra la 

dotazione finanziaria dell’intervento;  

- non estende l'ambito di applicazione dei progetti, bensì garantisce che gli 

interventi assicurino il completamento del percorso progettuale senza 

alternarne la natura originaria e rafforzandone l’efficacia in termini di risultati 

raggiunti e di sostenibilità;  

 

DATO ATTO che con il presente provvedimento si confermano gli oneri già a carico 

del bilancio regionale previsti dalle D.G.R. n. 1427 del 27/11/2023 e non si altera la 

relativa esigibilità dell’obbligazione negli esercizi finanziari di imputazione della 

spessa ex Decreto n. 19799 del 17/12/2024; 

 



 

 

RICHIAMATA la l.r. 20/2008 nonché i provvedimenti organizzativi della XII legislatura 

relativi all’assetto organizzativo delle Giunta Regionale con i quali è stata istituita la 

Direzione Generale Famiglia, Solidarietà Sociale, Disabilità e Pari Opportunità; 

 

All’unanimità dei voti espressi nelle forme di legge; 

 

DELIBERA 

 

1. di prorogare al 30 settembre 2025 il termine del progetto “Informazione e 

assistenza alle vittime: il diritto di comprendere e di essere compresi” e della 

relativa Convenzione sottoscritta con il Ministero della Giustizia - Dipartimento 

per gli Affari di Giustizia; 

 

2. di dare mandato alla Direzione generale Famiglia, solidarietà sociale, disabilità 

e pari opportunità di adottare i provvedimenti attuativi del presente atto al fine 

di consentire la prosecuzione ed ultimazione delle attività progettuali avviate sul 

territorio, prorogandone il termine al 30 settembre 2025; 

 

3. di dare atto che con il presente provvedimento si confermano gli oneri già a 

carico del bilancio regionale previsti dalle D.G.R. n. 1427 del 27/11/2023 e non si 

altera la relativa esigibilità dell’obbligazione negli esercizi finanziari di 

imputazione della spessa ex Decreto n. 19799 del 17/12/2024; 

 

4. di attestare che il presente atto non è soggetto agli obblighi di pubblicazione di 

cui agli artt. 26 e 27 del D.Lgs 33/2013; 

 

5. di disporre la pubblicazione del presente atto sul sito regionale. 
 
 

 
 

 IL SEGRETARIO 

 RICCARDO PERINI 

  

Atto firmato digitalmente ai sensi delle vigenti disposizioni di legge. 
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